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Alle ore 8 concentramento al Colosseo e corteo fino a Piazza Navona 

OGGI A ROMA GRANDE MANIFESTAZIONE DEI CONTADINI 
CHIEDONO PROVVEDIMENTI 
PER SUPERARE LA GRAVE 
CRISI DELL'AGRICOLTURA 

La giornata di lotta organizzata dall'Alleanza nazionale dei contadini - Pre
visti iqcontri con i partiti dell'arco costituzionale e gli operai delle fabbri
che - La situazione nelle campagne esaminata nel corso di una riunione 
tra segreteria delia Federazione CGIL-CISL-UIL e presidenza dell'Alleanza 

Una grande manifestazione di coltivatori, or
ganizzata dall'Alleanza nazionale dei contadini, 
si svolgerà oggi a Roma. Il concentramento è 
previsto per le ore 8 al Colosseo: si svolgerà 
quindi un corteo che raggiungerà piazza Na
vona. dove parleranno un operaio. Selvino Bigi 
e Attilio Esposto, presidente nazionale dell'Al
leanza. Nel corso della giornata delegazioni di 
contadini avranno incontri con i rappresentanti 
di tutti i partiti dell'arco costituzionale e si 
recheranno in alcune fabbriche della capitale. 

Alla grande giornata di protesta è prevista la 
partecipazione di decine di migliaia di coltiva
tori che giungeranno da ogni parte (Tel Paese. 
Gli obiettivi che i contadini si propongono di rag
giungere sono quelli dì forti investimenti, della 
riorganizzazione delle strutture, dell'applicazio
ne delle direttive comunitarie e di misure ur
genti per far fronte alla grave crisi che tra
vaglia l'agricoltura. 

Si sono riunite, intanto, la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UTL e la presidenza del
l'Alleanza nazionale dei contadini per un primo 
esame dei problemi relativi alla situazione in 
cui versa l'agricoltura e alla necessità di mi
sure urgenti e straordinarie che portino al su
peramento della crisi in cui essa si trova. 

E' stato concordemente rilevato che uno dei 

fattori determinanti dell'attuale grave condizione 
economica generale del Paese, risiede proprio 
nella drammatica situazione che colpisce l'agri
coltura e. in particolare, l'impresa coltivatrice. 

Nel corso dell'incontro sono stati discussi nu
merosi aspetti dell'attuale crisi agricola italia
na. con particolare attenzione ai problemi dei 
prezzi dei* prodotti agricoli, di que"i dei mezzi 
tecnici, del credito agrario e dell'investimento 
pubblico in agricoltura, soprattutto nel Mezzo 
giorno, da destinarsi in particolare alla riforma 
delle strutture. Sono slati altresì affrontati i temi 
relativi alle politiche settoriali, tra i quali fon
damentali sono apparsi quelli verso la zootecnia. 
la bieticoltura, la viticoltura, l'agrumicoltura e 
la cerealicoltura. 

La riunione ha messo in mostra l'ampia valu
tazione comune di tutti i partecipanti sui prò-
b'emi esaminati e sulle misure da perseguire per 
affrontarli adeguatamente. 

E' stata ravvisata, inoltre, l'utilità di dare 
seguito a questo primo incontro con altri. aperM 
anche ad altre organizzazioni di coltivatori, de 
stinati ad approfondire le analisi, precisare le 
rivend'eazioni e verificare le convergenze, ca 
paci dì impegnare tutte le forze interessate ad 
una politica di riforme e all'affermazione di I-P 
diverso e democratico sviluppo economico-socia
le del Paese. 

Importante convegno a Napoli 

Nuova fase di lotta 
per lo sviluppo del Sud 
Hanno partecipato rappresentanti delle strutture sindacali della 
Campania, del Piemonte e della Lombardia - Necessario far ri
spettare gli impegni strappati con gli accordi dei grandi gruppi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 25 

Dalle decisioni di iniziative di 
lotta che il sindacato nella sua 
unità saprà prendere nei pros
simi giorni per contrastare il 
disegno governativo di far pa
gare le conseguenze della crisi 

• ai lavoratori, dipenderà la pro
spettiva di far avanzare la piat
taforma complessiva del movi
mento per l'occupazione, il Mez
zogiorno, le riforme. -

In primo luogo dipenderà da 
come si riuscirà a collegare con 
l'azione più generale, le inizia
tive di lotta nel Sud e nel 
Nord, per l'attuazione e la ge
stione degli accordi scaturiti dal* 
le vertenze di gruppo per gli 
investimenti e l'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Su questi punti si è svolto 
ieri ed oggi un serrato ed im
pegnato dibattito a cui hanno 
dato vita i rappresentanti del
le strutture sindacali unitane 
della Campania, del Piemonte e 
della Lombardia, nel convegno 
svoltosi a Napoli, appunto sui 
problemi del Mezzogiorno e di 
una nuova politica economica. 

Le conclusioni a cui è giunto 
il convegno, ci sembra che dia
no una risposta positiva alle 
solecitazioni che vengono oggi 
dalla grave situazione del pae
se ed in presenza del pesante 
attacco che governo e padro
nato portano al'e conquiste dei 
lavoratori. 

Le federazioni unitarie delle 
tre regioni — come è detto nel 
documento conclusno — e espri
mono l'esigenza che il prossi
mo comitato direttivo della fe
derazione nazionale decida un 
programma di iniziative e di 
lotta da attuarsi immediatamen
te per tutti i lavoratori >. 

La chiarificazione e la preci
sazione di queste indicazioni di 
lotta è emersa nel dibattito già 
nelle relazioni presentate all'ini
zio dei lavori dai tre segretari 

, regionali: Ciriaco per la Cam
pania, Del Piano per il Pie
monte e Edalim per la Lom
bardia che hanno sottolineato 
l'esigenza primaria di coordina
re l'azione rivendicativa in una 
strategia complessiva che porti 
avanti l'intera piattaforma sin
dacale. 

L'importanza di passare ad 
azioni di lotta su questi ob
biettivi, da cui appare anche il 
valore che assume lo sciopero 
di giovedì 27 nelle campagne, 
andava prendendo rilievo cai 
seguirsi degli interventi ed in 

particolare, già nella prima 
giornata, con gli interventi dei 
segretari confederali della CGIL 
Didò e della CISL. Romei. Con
ferme in questo senso sono ve
nute d'altronde, dalla genera
lità di coloro che > hanno par
lato; dai rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali Morra 
(Napoli), Nardini e Manfredda 
(Lombardia). Maffei (Avellino). 
Giordano (Salerno), Pugno e 
Sperti (Torino), delle fabbri
che: Tamburrino (Alfasud). Bel
la (Pirelli - Milano), Torresini 
(Fiat - Torino). Caretti (Rhodia-
toce - Lanza). Monticelli iSele-
nia - Pozzuoli), Podda (Cana
pificio - Varese), Querci (Mon-
tedison). Basso (Facis - Tori
no), Cappelli (Olivetti - Ivrea) 
e dalle categorie. Garavini se
gretario dei tessili, Mastidoro 
degli alimentaristi. Vinay della 
federazione edili. Trucchi dei 
chimici. Trentin dei metalmec
canici. 

In particolare Trentin ha posto 
in risalto che non sempre il 
movimento è riuscito ad oppor
si con incisività alla linea e 
alle scelte con cui si cerca di 
vanificare la lotta e le conqui
ste dei lavoratori. Ciò minac
cia di verificarsi per esempio 
nei confronti degli accordi di 
gruppo per il Mezzogiorno che 
vedono ben precise forze poli
tiche farsi avanti, ad accordi 

conclusi, per spartirsi la torta 
in base ad interessi clientelare 
scatenando la guerra tra i pove
ri come hanno mostrato gli 
episodi di Eboli. 

Trentin ha detto che l'obbiet
tivo. del sindacato era ben al
tro. Da questa costatazione de
riva la necessità di un discor
so complessivo per la gestione 
degli accordi e, nello stesso 
tempo per lo sviluppo dell'oc
cupazione, dell'agricoltura, dei 
servizi. E, quindi, l'esigenza di 
un programma di lotta e l'im
pegno serio a farla crescere 
realizzando le strutture sinda
cali di base. 

Nelle conclusioni, il segreta
rio regionale della CGIL. Cocchi, 
illustrando il documento con
clusivo. ha sottolineato l'esi
genza che. sulla linea emersa 
inequivocabilmente dal conve
gno. si apra subito una nuova 
fase di lotta per l'applicazio
ne e la gestione degli accordi 
sugli investimenti nel Sud. Col
legata all'azione più generale 
per il rinnovamento e le rifor
me. 

In questo quadro Cocchi ha ri
badito il ruolo che possono e 
devono giocare le regioni per 
scelte urgenti nei settori pro
duttivi e per obbiettivi di svi
luppo. 

Franco De Arcangelis 

Fusione anticrisi 

Citroen-
Peugeot 

nuovo colosso 
dell'auto 

Sciopero 
all'Alifalia 
per venerdì 

L'AIitalia non ha dato an
cora alcuna risposta alle ri
chieste avanzate dagli assi
stenti di volo riguardo la piat
taforma rivendicativa di 5 
punti comprendente program
mazione e impiego, organici 
a bordo. 

L'ANAV-FTPAC-CGIL e Io 
SNAVCOFILAC-CISL si vedo
no quindi costrette a program
mare uno sciopero di 14 ore 
dalle ore 8 alle ore 22 di ve
nerdì negli scali di Roma e 
Milano e informano che qua
lora dovesse perdurare l'at
teggiamento negativo e In

transigente dell'Alitalla saran
no costrette a programmare 
una ulteriore azione di sclo-
ptro per mercoledì 3 luglio. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25 

L'affare, a quanto sembra è 
fatto: alla fine dell'anno due 
delle più grandi industrie auto
mobilistiche francesi. Peugeot 
e Citroen, fusioneranno e da 
questo matrimonio di interesse 
nascerà il quarto grande del
l'automobile europea dopo Volks
wagen. Fiat e Renault. Un pre
cedente tentativo di integratone 
con la FIAT era fallito l'anno 
scorso. 

Come avverrà la fusione non 
è ancora chiaro Per ora si co
stituirà una società mista nel
la quale Citroen sarà maggio
ritaria. Più tardi, terminati eli 
studi di cooperazioTe. sarebbe 
Peugeot ad assorbire Citroen e 
a prendere il comando «f̂ H'in-
du«tria unificata. 

Per ora. tuttavia, il problema 
non è questo: il problema è di 
salvare la Citroen, un'industria ' 
che è l'orgoglio della Francia 
ma che non ha mai saputo darsi 
una sana amministrazione, vero 
è che fu più volte saìvata dal 
fallimento dai generosi inter
venti del governo gollista. D'al
tro can»o la famiglia Michelin, 
che è la maggiore Monista di 
Citroen, è decisa a liberarsi di 
questa palla al piede che gra
va in modo stremamente one
roso sui henefici del re dei pneu
matici Prugeot con 700 mila 
au*ove;coli all'anno e una sana 
pest'oie. e Citroen con altri 
700 000 costituirebbero un bloc
co produttivo e competitivo che 
si spera sia solido 

a. p. 

Difficoltà mondiali 

Improvvisa 
perdita 

di quota 
del dollaro 

II dollaro statunitense ha per
duto improvvisamente quota, 
ieri pomeriggio, sui mercati fi
nanziari europei. La caduta, che 
segue una serie positiva, è sta
ta posta in relazione all'annun
cio — altrettanto imprevisto — 
che la bilancia commerciale de
gli Stati Uniti si è chiusa in 
maggio con 777 milioni di dol
lari di disavanzo doro una lun 
fa serie di mesi chiusi in at
tivo Altre notizie desìi amb'en-
ti finanziari presentano un qua
dro agitato e contraddittorio: in
penti capitali affluiscono da tut
to il mondo negli Sfati Uni'i 
fl*An»bia Saudita, fra l'altro. 
investe parte delle rendite pe
trolifere in titoli del Tesoro 
USA) e grandi società interna
zionali come la ITT e la Honey-
well rinviano il lancio di presti
ti probabilmente in attesa di 
una riduzione del tasso d'inte
resse. Negli Stati Uniti il prezzo 
del grano tenero, che era torna
to a prezzi ragionevoli, è au
mentato del 27% in dieci giorni 
riflettendo una tendenza all'ac
caparramento. Il Fondo moneta
rio sta raccogliendo faticosa
mente i 3.6 miliardi di dollari 
del fondo di stabilizzazione del
le bilance dei pagamenti. TI prez
zo dell'oro è caduto ieri da quo
tazioni attorno a 155 dollari l'on
cia a 145146 dollari. La tenden
za alla deflazione, in generale, 

sembra creare difficolta supple
mentari e persino pericoli di 
crisi per alcune grandi imprese. 

Per il patto e lo sviluppo agricolo-industriale del Paese 
,. * « > 

Mobilitati braccianti ed operai 
per il forte sciopero di domani 

Manifestazioni unitarie — Ieri il ministro del Lavoro ha ascoltato separatamente le parti sulla piattaforma per 
il contratto nazionale di lavoro — Intervista di Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-Cgil 

Domani avrà luogo lo scio
pero nazionale di 24 ore di 
un milione e 700 mila brac
cianti. Al loro fianco scende
ranno in lotta tutti 1 lavora
tori del settore industriale che 
6i asterranno dal lavoro per 
quattro ore nelle province do
ve avvengono manifestazioni 
e con diverse modalità nelle 
altre. Si svolgeranno centinaia 
di manifestazioni per la con
quista del patto e per Io svi
luppo agricolo-industriale del 
Paese. Ieri, Intanto, 11 mini
stro del Lavoro ha ricevuto 
separatamente le parti per 
quanto concerne la vertenza 
sul patto di lavoro. Sulla gran
de giornata di lotta di doma
ni e sulla vertenza braccian
tile, Il compagno Feliciano 
Rossitto, segretario generale 
della Federbraccianti-CGIL ci 
ha rilasciato la seguente In
tervista: 

A che punto è la ver
tenza nazionale dei brac
cianti, dopo la rottura del
le trattative? 
Lo sciopero nazionale del 

27 giugno e la decisione pre
sa dalla Federazione CGIL -
CISL - UIL e dal sindacati 
industriali di partecipare con 
4 ore di sciopero degli ope
rai dell'industria alle mani
festazioni che saranno tenute 
in tutto II Paese, indicano il 
grave stadio della vertenza 
ma anche la qualità nuova 
dell'impegno con cui il mo
vimento sindacale intende af
frontare i nodi decisivi del
la condizione dei lavoratori 
e insieme dello sviluppo del
l'economia e della società ita
liana. 

La vertenza dei braccianti, 
aperta da 6 mesi, proprio per
chè si sviluppa sulle tre di
rettrici del rinnovo del Pati
to Nazionale, della completa 
parità previdenziale, della tra
sformazione e sviluppo della 
agricoltura, ha l proposto al 
padronato agrario un nuovo 
terreno di confronto, diver
so rispetto a precedenti 'ver
tenze nazionali. 

Questo nuovo terreno rimar
ca che c'è un urgente biso
gno di una riconsiderazione 
della politica agraria finora 
fatta e che, anche per que
sto, c'è bisogno di una mo
difica sostanziale del rappor
ti di lavoro e del riconosci
mento del ruolo dei lavora
tori e dei loro sindacati come 
forze protagoniste della tra
sformazione e dello sviluppo. 

Ecco perchè, per il rinno
vo del Patto Nazionale, chie
diamo miglioramenti econo
mici del 23-23% (tra corretti
vo salariale e Istituti norma
tivi), il diritto sindacale a di
scutere e a contrattare nelle 
aziende e nelle zone (attra
verso Commissioni zonali) gli 
indirizzi produttivi - dei pia
ni colturali, l'ambiente e la 
organizzazione del lavoro per 
costruire più alti livelli di 
occupazione e di salario an
nuo sospingendo il processo 
di trasformazione dell'agricol
tura e una sua nuova collo
cazione in una nuova strate
gia complessiva dello svilup
po del Paese. 

A questa impostazione ri
vendicativa la Confagricoltu-
ra ha risposto prima con as
surde pregiudiziali e con una 
condotta defaticante - delle 
trattative e poi con offerte 
irrisorie sul piano economi
co e con una netta chiusura 
sulle richieste qualificanti di 
contrattare l'occupazione, la 
organizzazione del lavoro. le 
trasformazioni produttive. 

II padronato agrario non 
sembra cioè, in alcun modo 
rendersi conto della assolu
ta insostenibilità delle condi
zioni di lavoro esistenti nel
le campagne, ma, quel che è 
peggio, rifiuta di capire che 
sia i rapporti sociali esisten
ti nelle campagne, sia la ca
renza produttiva dell'agricol
tura, con un deficit alimen
tare di 3 mila miliardi an
nui, portano il segno anche 
della sua responsabilità e 
propongono radicali muta
menti nella gestione dei pro
cessi produttivi e nella poli
tica agraria, nell'interesse non 
solo dei lavoratori ma della 
collettività nazionale. 

L'arretratezza di queste po
sizioni emerge nettamente 
quando il dott. Diana, che 
vorrebbe dare di sé l'imma
gine di un imprenditore mo
derno. insìste nel dire che i 
salari agricoli sono aumenta
ti più di quelli industriali e 
non sì accorge che il rifiuto 
ad un correttivo salariale di 
lire 4.000 al giorno per l'ope
raio comune al 1-1-1974 ridi
colizza davanti al mondo le 
sue affermazioni; emerge 
quando rifiuta, in nome 
della «libertà» dell'imprendi
tore, il diritto del sindacato 
a contrattare nelle aziende e 
nelle zone l'occupazione o la 
organizzazione del lavoro; si 
chiarisce ancora quando im
pugna il piano Lardlnois per 
i finanziamenti a 160 mila 
grandi aziende. 

La necessità di battere que
ste posizioni arretrate non ri
sponde cosi soltanto alle esi
genze dei lavoratori ma an
che a quelle delle grandi mas
se contadine (che per la Con-
fagricoltura dovrebbero esse
re tagliate fuori dal finanzia
menti per la trasformazione 
delle loro aziende) e alle esi
genze della collettività Inte
ressata allo sviluppo comples
sivo, produttivo e sociale, del

le campagne italiane. • ' 
In tal senso, come si 

' colloca pertanto la vostra 
vertenza nel confronto sin
dacati-governo? 
La decisione della Federa

zione CGIL, CISL, UIL e del 
sindacati dell'industria per 11 
27 giugno è non solo una 
risposta di solidarietà di clas
se contro un padronato in
capace di prospettarsi un mo
derno terreno di confronto 
sociale, ma anche una rispo
sta che coglie 11 valore gene-
rale della vertenza e segna 
l'impegno coerente della clas
se operaia per una trasfor
mazione sociale e produttiva 
della • agricoltura come com
ponente essenziale di una 
nuova politica economica e 
•di un nuovo modello di svi
luppo. 

In realtà, insieme alla ri
chiesta di applicazione delle 
conquiste realizzate nei gran
di gruppi Industriali per la 
occupazione nel Mezzogiorno, 
la vertenza aperta nelle cam
pagne pone oggi, con la for
za del movimento, obiettivi 
decisivi per far uscire il Pae
se dalla crisi su una linea 
di sviluppo dell'economia, del
la società, della democrazia. 
Questi obiettivi sono posti pri
ma di tutto nei confronti del 

?ladronata, ma anche nei con-
ronti del governo. 
La decisione di lotta della 

Federazione CGIL, CISL, UIL 
e dei sindacati dell'industria 
nasce dalla maturazione com
plessiva di una consapevo
lezza che va dai Congressi 
confederali alle vertenze dei 
grandi gruppi Industriali si
no alla piattaforma sui pro
blemi dello sviluppo agro-In
dustriale presentata 11 3 giu
gno al governo dalla Fede
razione e dal sindacati agri
coli e Industriali. 

Questa è la sostanziale no
vità dello sciopero del 27 giu
gno rispetto anche ad altri 
momenti di impegno della 
classe operaia a sostegno del
la lotta dei > lavoratori agri
coli. 

Queste richieste immediate 
al governo riguardano: 

1) - il problema della ; Irri
gazione e dello sviluppo fo
restale per acquisire un In
vestimento cospicuo da parte 
della ' sfera pubblica ed un 
raccordo tra strutture Irri
gue primarie e secondarle e 
i piani di sviluppo agricolo. 
industriale, civile dalle Re
gioni; l 

2) la scelta di investimen
ti nei settori della zootecnia, 
della bieticoltura, della cerea

licoltura, dell'agrumicoltura e 
della viticoltura volti ad au
mentare e a qualificare subi
to la produzione; • • 

3) il receplmento delie di
rettive comunitarie con le 
proposte di modifica presen
tate dal sindacati e avvian
do il superamento della mez
zadria e della colonia. 

Per queste scelte, si chiede 
una assoluta certezza di cre
dito agevolato, specie per le 
forme associative contadine, 
e di investimenti fin dal '74, 
nonché un impegno diretto 
delle Partecipazioni Statali 
della chimica, della meccani
ca, della alimentazione per 
garantire I fertilizzanti a mi
nor prezzo, per accelerare la 
attuazione delle strutture Ir
rigue, per regolari contratti 
di acquisto dei prodotti agri
coli. La risposta che il go
verno darà alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL su questi 
punti non può essere Insod
disfacente come quella del 3 
giugno pena un distacco pro
fondo della politica economi
ca del governo rispetto alle 
istanze primarie del Paese e 
pena un grave appesantimen
to della vertenza contrattua
le bracciantile: un no del go
verno incoraggerebbe un no 
degli agrari. 

Chiesto un incontro con il ministro 
> i ••• • - • • • - ' ' 

Iniziativa dei ferrovieri 
per investimenti e organici 

Crescenti difficoltà per fronteggiare le esigenze del 
traffico - Mancano 13000 unità - Convocato il direttivo 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri aderenti a 
CGIL, CISL, UIL hanno esa
minato la situazione sindaca
le con particolare riferimento 
al problema degli investimen
ti e degli organici. Le segre
terie hanno rilevato — affer
ma un comunicato — l'incon
cepibile ritardo con cui la 
controparte politica e azien
dale porta avanti la politica 
degli investimenti nel settore 
ferroviario che provoca una 
crescente incapacità della 
azienda FFSS a far fronte alle 
esigenze di traffico particolar
mente pressanti nel periodo 

estivo. Tali difficoltà sono re
se ancora più drammatiche 
dall'assoluta insufficienza del
la quantità di personale ormai 
da tempo costretto ad un su
perlavoro per la mancanza di 
circa 13 mila unità nspetto 
all'organico previsto dalla leg
ge in vigore. 

Le segreterie SFI-SAURI-
SIUF hanno deciso pertanto 
di chiedere un incontro ur
gente al ministro dei traspor
ti e di convocare per 1*8 luglio 
p. v. il comitato direttivo del
la Federazione SPI, SAUFI. 
SIUF per valutare i risultati 
dell'incontro e adottare le 
conseguenti decisioni. 

Prosegue la mobilitazione dei lavoratori per nuove scelte di politica economica 

ASSEMBLEA AL PETROLCHIMICO DI MARCHERÀ 
FERMA POSIZIONE DEGLI EDILI SULLA CRISI 
Davanti a quattromila operai, nel capannone della Montedison, ha preso la parola Luciano Lama 
Il dibattito ha riproposto la piattaforma presentata al governo dai sindacati - Manifestazione domani 

1 Sono proseguite anche ieri 
le assemblee di lavoratori del
l'industria a sostegno della 
piattaforma rivendicativa pre
sentata dai sindacati al go
verno. Operai ed Impiegati 
delle fabbriche e dei cantieri 
hanno dato vita, cosi ad una 
intensa mobilitazione ed han
no chiesto con forza nuove 
scelte, un mutamento di rotta 
negli indirizzi di politica eco
nomica. 
' Ieri sera si è riunita la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL per fare 
il -punto sulla situazione. E' 
stato deciso che il Comitato 
direttivo della Federazione si 
riunirà giovedì prossimo 27 
giugno alle 16 per esaminare 
(sulla base di una relazione 
svolta da uno dei tre Segreta
ri generali) la strategia del 
movimento sindacale In que
sta fase sindacale. Il Comita
to direttivo resterà riunito an
che Il giorno 28 e I temi del 
dibattito che vi si svolgerà 
— e che si stanno elaboran

do — saranno quelli emersi 
dalle assemblee degli ultimi 
giorni che si sono tenute in 
tatti i luoghi di lavoro. In
tanto la segreteria della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni ha preso a sua vol
ta posizione e ha emesso un 
comunicato che riportiamo 
qui a fianco. 

n fermo impegno del sin
dacato sulla piattaforma uni
tariamente decisa è stato con
fermato da Boni, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
durante l'assemblea al Foli-
grafico dello Stato, a Roma, 
Dal canto suo il segretario 
confederale della CGIL Ma-
rianetti ha ribadito che il 
sindacato non deve allenta
re la sua pressione. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 25 giugno 

Preceduta da decine e de
cine di assemblee nelle gran
di e piccole industrie di Por
to Marghera e della provincia, 

nel corso delle quali migliala 
di lavoratori hanno dibattuto 

i temi della crisi politica, 
economica e sociale del Pae
se e le proposte avanzate dal 
sindacato al governo con la 
piattaforma del 2 maggio scor
so, si è svolta questa matti
na, nel capannone del Petrol
chimico una imponente mani
festazione, presieduta dal 
compagno Luciano Lama, da
vanti a quattromila lavora
tori. 

Contemporaneamente, in Co
mune a Venezia, ha avuto 
luogo un'altra grande mani
festazione unitaria, con la par
tecipazione di Marini, segre
tario confederale della CISL. 

Soffermandosi ad analizzare 
i risultati degli Incontri con 
il governo il segretario gene
rale della CGIL ha ribadito 
che l'asse portante dell'azione 
del sindacato riguarda gli in
vestimenti, il Mezzogiorno, 1 
consumi sociali, la difesa del 

Dal dibattito alla terza commissione del CC 

Proposte del PCI per la 
della pubblica amministrazione 

Necessario modificare il rapporto tra settori produttivi e servizi • In primo 
piano i redditi più bassi - Politica di efficienza di tutto il settore pubblico 

Un dato ormai è diventato 
coscienza comune: la ineffi
cienza e la disfunzione del
la pubblica amministrazio
ne; ciò ha riflessi nell'as
setto del paese oltre a con
correre alla spinta Infetti
va. I problemi del pubblico 
impiego (e gli obiettivi di lot
ta del movimento operaio) 
sono stati discussi dal PCI 
nel corso di una riunione 
della 3. commissione di lavo
ro del Comitato centrale. La 
relazione introduttiva è sta
ta tenuta dal compagno Lui
gi Petroselli della Direzione; 
nel dibattito sono intervenuti 
i compagni Chiesa, Fionello, 
Colajanni, Borghini, Degli 
Esposti, Peggio Vetere, Pri
sco, Gambuli, • Arata, Mordi-
ca. Mezzanotte. Ha concluso 
il compagno Di Giulio. Al 
termine è stato eletto presi
dente della commissione il 
compagno Miana, che sosti
tuisce cosi il compagno Pe-
senti scomparso più di un 
anno fa. 

Il nodo reale emerso dal
la discussione, è quello della 
efficienza e della funzionali
tà del settore pubblico. In 
che senso? Innanzitutto bi
sogna partire dalla conside
razione che la situazione at
tuale è conseguenza diretta 
delle scelte compiute In que
sti anni dal blocco di forze 
dominanti e dall'uso storico 
che dello Stato hanno fatto. 
Tali scelte si sono orientate 
In tre campi strettamente 
Intrecciati: la politica della 
continuità con 11 passato de
terminata dalla rottura del

l'unità antifascista;- la crea
zione di un sistema di po
tere della DC e di una com
penetrazione con i centri eco
nomici privati e pubblici e 
i centri burocratici 

Una linea di uscita demo
cratica dalla crisi, proprio 
perché comporta tangibili no
vità nelle scelte e nei meto
di di governo, ripropone per 
intero il tema della efficien
za e della funzionalità di tut
to il settore pubblico e della 
sua riforma. Tale mutamento 
di rotta deve realizzarsi in 
tre direzioni: 

1) una politica economica 
che, realizzando gli obiettivi 
collegati al nuovo modello di 
sviluppo tenda a modificare 
il rapporto tra settori pro
duttivi e settori della pubbli
ca amministrazione e dei ser
vizi; 2) una politica salaria
le che, nella parte retributi
va e normativa, si muova su 
una linea di perequazio
ne e ponga oggi in primo pia
no la questione del salari e 
dei redditi più bassi; 3) una 
politica di efficienza e di 
« produttività » in tutto il set
tore della pubblica ammini
strazione 

Esistono le condizioni di ta
le cambiamento? La risposta 
non può non comportare una 
assunzione critica ma piena 
di tutto 11 valore degli ele
menti di novità Intervenuti: 
la istituzione dell'ordinamento 
regionale; il nuovo peso del 
movimento sindacale; la no
stra iniziativa politica e cul
turale complessiva aul temi 
dello Stato. 

II movimento operaio e de
mocratico è chiamato a far
si carico fino in fondo e in 
modo nuovo di questo pro
blema superando ogni residua 
visione aziendalistica o di 
settarismo protestatario, e su
balterno. Notevoli novità vi 
sono state in questi anni 
per quel che riguarda l'azio
ne del movimento sindacale 
sia dal punto di vista dello 
sviluppo dell'unità nel pubbli
co impiego, sia nelle piatta
forme di lotta, sia nella di
rezione della rottura di una 
logica di «conflittualità cor
porativa » (vedi l'intervento 
delle confederazioni sul rias
setto degli statali e nell'ac
cordo sulla scuola). Questi e-
tementi positivi convivono e 
si intrecciano con elementi ne
gativi. 

Sarebbe Impensabile delega
re a questa contrattazione 
sindacale 11 compito di rea
lizzare il processo di rifor
ma, ma come viene colta que
sta occasione? Ciò chiama in 
causa soprattutto l'iniziativa 
autonoma, non solo legislativa, 
ma politica del partito e di 
tutte le forze operaie e demo
cratiche. «La nostra visio
ne — come ha rilevato Pe
troselli — di Stato delle au
tonomie non può non cammi
nare in forza di una inizia
tiva politica e di massa che 
faccia della questione dell'or
ganizzazione e delle funzioni 
delle strutture statali un ter
reno permanente e qualifi
cante della nostra azione uni
taria». 

redditi più bassi, il montesa-
lari, le pensioni, la detassa
zione. E' necessario uscire da 
una crisi che è reale, con un 
programma di interventi che 
non facciano ripiombare il 
Paese nel caos delle ingiusti
zie e degli squilibri. 

Lama ha qundi criticato 
con fermezza le misure re
strittive proposte da Carli, che 
colpiscono gli investimenti, la 
occupazione, le retribuzioni, 
che comportano un aumento 
indiscriminato delle imposte 
indirette e delle tariffe dei 
servizi sociali. 

SI tratta — ha precisato — 
di proposte di carattere essen
zialmente congiunturale che 
porterebbero come conseguen
za la recessione e la disoccu
pazione. 

Il comitato direttivo della 
Federazione unitaria — ha 
detto Lama — esprimerà un 
giudizio attento sulle propo
ste del governo; e ha ribadi

to che il movimento sindacale 
italiano non è un condannato 
a morte, disposto a sacrifi
carsi per scelte politiche che 
non corrispondono alle reali 
esigenze del Paese. 

Sono quindi intervenuti nel 
dibattito una decina di lavo
ratori in rappresentanza dei 
CdF degli stabilimenti di Por
to Marghera (Montefibre, Pe
trolchimico, Azotati, Fertiliz
zanti, Breda, Sirma. 

Lama, traendo le conclu
sioni, dopo aver precisato che 
il predominio della classe o-
peraia si esercita anche fuo
ri dalla fabbrica, ha detto che 
Il punto di resistenza vero 
del padronato e delle forze 
politiche che lo sostengono è 
quello che riguarda la richie
sta di un mutamento profon
do delle strutture attuali e 
dell'organizzazione dell'econo
mia e della società italiana. 

Noi non rinunciamo alla no
stra piattaforma — ha prose
guito Lama — perchè la clas
se operaia ha la forza di reg
gere sino in fondo la linea 
che si è data, con l'azione im
mediata. 

La nostra linea — ha con
cluso Lama — si colloca su 
scelte democratiche e antifa
sciste (e per questo le forze 
eversive e reazionarie tentano 
di colpire la forza del sinda
cato), deve trovare quindi so
stegno nel rafforzamento del
l'unità sindacale e delle strut
ture di base, ricercando colle
gamenti sempre più stretti 
con gli altri strati sociali, che 
sono parimenti interessati al
l'esito positivo delle richieste 
avanzate dalla Federazione u-
nitaria dei lavoratori, e con 
tutte le forse politiche e so
dali realmente democratiche 
e popolari. 

Tullio Besek 

Convocato 

per il 10 

e 111 luglio 

il direttivo 

della FLC 
La segreteria della Federa

zione lavoratori delle costru
zioni si è riunita per esami
nare la situazione politico-
sindacale ed ha deciso di con
vocare a Roma per il 10 e 
11 luglio prossimi il comita
to direttivo della Federazione 
allargato a tutte le strutture 
territoriali per un approfon
dito esame della situazione 
attuale, alla luce del quale 
verranno anche in quella se
de assunte le conseguenti ini
ziative politiche e di lotta. 

Nel corso della riunione di 
segreteria è stato in partico
lare compiuto un bilancio del
le migliaia di assemblee svol
tesi nei posti di lavoro dalle 
quali sono scaturite precise 
richieste che vanno nel sen
so di un allentamento della 
stretta creditizia e di una po
litica fiscale il cui segno di 
fondo sia quello di colpire 
le rendite e i superprofittL 
nel quadro di una imposta
zione di progressività di nuo
ve misure fiscali. 

« I lavoratori delle costru
zioni — sottolinea un comu
nicato — richiedono quindi, 
profonde e radicali correzio
ni di una linea del governo 
che, se realizzata, non po
trebbe che preludere ad un» 
ulteriore e gravissima fase re
cessiva della economia ita
liana ». 

Per quanto riguarda l'edili
zia, la segreteria della FLC 
ha chiesto la cessazione im
mediata della stretta crediti
zia operando in modo seletti
vo in favore delle piccole e 
medie imprese in rapporto al 
programmi di edilizia pubbli • 
ca ed agevolata; alle Regio
ni, ai comuni e agli enti In
teressati. per il rifinanzia
mento dei programmi in cor
so. E* necessario, Inoltre, uà 
rifinanziamento dei program
mi approvati nella misura di 
circa il 30% in più dell'am
montare previsto. Entro l'au
tunno. inoltre, deve essere ap
provato il piano decennale di 
edilizia pubblica e per la 
trancia triennale di finanzia
mento già prevista in 3350 
miliardi? 

«La battaglia dei lavorato
ri delle costruzioni — scrive 
la segreteria della FLC — po
trà anche andare a nuovi mo
menti di lotta generale se la 
risposta del governo e deTto 
stesso padronato risultasse 
negativa e anche solo elusi
va nei riguardi di una piat
taforma rivendicativa lrapoffr 
tante e decisiva per le sorti 
dell'occupazione e per un et-

verso sviluppo economie»». 
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